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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La XIII Commissione, 

vista la legge 15 ottobre 1981, n. 590, 
istitutiva del « Fondo di solidarietà nazio­
nale » intestato all'allora ministero del­
l'agricoltura e delle foreste, nonché la legge 
14 febbraio 1992 n. 185, recante «Nuova 
disciplina del Fondo di solidarietà nazio­
nale » e successive modifiche ed integra­
zioni; 

considerato che le disponibilità finan­
ziarie attribuite, esercizio per esercizio, al 
Fondo di solidarietà nazionale trovano de­
stinazione sia per far fronte ai danni de­
rivanti da calamità naturali o da eccezio­
nali avversità atmosferiche alle infrastrut­
ture, alle strutture aziendali e alla produ­
zione agricola delle zone interessate e 
quindi delimitate, sia per concorrere alla 
spesa complessiva sostenuta dai consorzi 
per la difesa attiva e passiva delle produ­
zioni agricole costituiti a norma dell'arti­
colo 10 della legge 15 ottobre 1981, onde 
consentire il ricorso, in nome e per conto 
dei soci, a forme assicurative per il risar­
cimento dei danni subiti da determinate 
colture a causa di specifiche avversità at­
mosferiche; 

visto l'articolo 108 comma 1 punto 6 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, che trasferisce alle regioni le fun­
zioni amministrative relative alla dichiara­
zione dell'esistenza di eccezionale calamità 
o avversità atmosferiche, ivi compresa l'in­
dividuazione dei territori danneggiati e 
delle provvidenze di cui alla legge 14 feb­
braio 1992 n. 185, inserendo peraltro tale 
previsione normativa fra quelle inerenti la 
protezione civile; 

visto che sul bilancio del Ministero 
del tesoro, del bilancio e della program­
mazione economica è iscritto il capitolo 
8317, le cui risorse finanziarie alimentano 
il Fondo di solidarietà nazionale, e che sul 

bilancio del ministero per le politiche agri­
cole è iscritto il capitolo 7451 sul quale 
vengono iscritti gli stanziamenti destinati a 
far fronte alla copertura assicurativa di 
parte pubblica dei danni alla produzione 
agricola derivanti da avversità atmosferi­
che e naturali; 

considerato che, ove le funzioni rela­
tive all'applicazione del Fondo di solida­
rietà nazionale, fossero trasferite alle re­
gioni, queste sebbene possano avvantag­
giarsi, relativamente all'esercizio 1999, de­
gli stanziamenti di cui ai sopracitati 
capitoli, dovrebbero negli anni successivi 
provvedere autonomamente alle relative 
coperture; 

ritenuto che il ricorso alla solidarietà 
cui si ispira la norma in questione intanto 
possa svilupparsi secondo criteri di effi­
cienza e razionalità in quanto sia in grado 
di coinvolgere la più vasta area di parte­
cipazione a fronte di rischi che di volta in 
volta possono nella realtà agricola italiana, 
concretizzarsi in territori diversi e con 
caratteristiche diverse; 

ritenuta, per quanto sopra premesso, 
la necessità di conservare la centralità del 
Fondo di solidarietà a livello nazionale, 
presso il ministero per le politiche agricole, 
il quale nell'esercizio delle proprie com­
petenze di indirizzo e coordinamento può 
assicurare, in tutto il territorio nazionale, 
l'uniformità applicativa degli interventi a 
favore delle aree e delle aziende agricole 
interessate; 

impegna il Governo 

ad assumere le necessarie iniziative per il 
conseguimento dell'indicata indispensabile 
centralità del Fondo di solidarietà almeno 
fino a quando non verrà approvata in via 
definitiva la riforma della legge n. 185 del 
1992 onde consentire, nel frattempo, che di 
esso possano beneficiare tutti gli operatori 
agricoli che si trovino nelle condizioni pre­
viste. 

(7-00657) « Losurdo, Aloi, Nuccio Carrara, 
Caruso, Fino, Franz ». 
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INTERPELLANZA 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro dell'interno, per sapere — pre­
messo che: 

si è conclusa in questi giorni con una 
condanna a sedici anni, che di fatto non 
verrà mai scontata dall'imputato, la vi­
cenda di Pereira Sudath Nishanta, il gio­
vane domestico cingalese che la notte tra il 
20 e 21 marzo del 1998 uccise la dottoressa 
Erika Lehrer Grego presso la quale lavo­
rava; 

il maggiordomo cingalese che è riu­
scito a fuggire nel suo paese natale non 
sconterà mai tale condanna che gli è stata 
inflitta dal Tribunale milanese il 10 feb­
braio 1999 in quanto lo Sri Lanka non 
prevede l'estradizione e nemmeno la pu­
nibilità per i reati commessi all'estero; 

infatti, secondo quanto stabilisce l'ar­
ticolo 3 del regio decreto n. 1295 (Con­
venzione per l'estradizione dei malfattori 
conchiusa tra l'Italia e la Gran Bretagna e 
dai rispettivi Plenipotenziari, sottoscritta in 
Roma il giorno 5 di febbraio del corrente 
anno milleottocentosettantatré) « dal Go­
verno italiano non sarà consegnato alcun 
italiano al Regno Unito, e nessun suddito 
del Regno Unito sarà da esso consegnato al 
Governo italiano »; 

l'approvazione da parte del Consiglio 
dei ministri della sanatoria per 250 mila 
irregolari presenti in Italia prima del 27 
marzo 1998 è la prova provata di una 
chiara incapacità politica in materia di 
immigrazione da parte dell'attuale Go­
verno che persegue diabolicamente la 
strada della sanatoria a tutti i costi, mentre 
continua ad ignorare ciecamente per in­
competenza e volontà le lacune diploma­
tiche che vengono alla luce solo dopo gli 
efferati delitti, come quello perpetrato nei 
confronti della dottoressa Erika Lehrer 
Grego; 

l'ennesima sanatoria, in odore di in­
costituzionalità, non fa che fotografare una 
situazione sconcertante: infatti non si rie­
sce a capire i motivi per i quali il cittadino 
italiano gode di diritti e risponde ai doveri 
giuridici tra i quali quello di poter essere 
punito se commette un reato, mentre 
buona parte degli extracomunitari a cui si 
stanno continuamente concedendo diritti 
non rispondono neanche del più basilare 
dei doveri; 

vi è una sorta di cieca volontà politica 
in materia di immigrazione da parte del 
Governo nel considerare il problema giu­
ridico che consiste nel garantire allo Stato 
italiano i diritti e i doveri degli extraco­
munitari presenti sul territorio nazionale, 
mentre di fatto si persegue diabolicamente 
la strada di tutelare solo ed esclusivamente 
i loro diritti; 

l'attuale sanatoria è la prova provata 
di una sgangherata politica in materia di 
immigrazione che vede gli attuali esponenti 
del Governo cimentarsi in provvedimenti 
decisamente incostituzionali —: 

se, di fronte alla situazione della pa­
lese impunibilità di un cittadino dello Sri 
Lanka che ha ucciso un cittadino italiano, 
non si sia considerata l'opportunità di se­
lezionare gli extracomunitari a cui conce­
dere dei diritti in base agli accordi inter­
nazionali o ai Paesi di provenienza, la cui 
costituzione deve garantire la punibilità dei 
reati commessi dai propri connazionali 
all'estero; 

per quali motivi il Governo non abbia 
considerato questo gravissimo precedente 
nel concedere ulteriori permessi di sog­
giorno in modo assolutamente indiscrimi­
nato; 

se non ritenga doveroso rendere noto 
con urgenza al Parlamento con quali Paesi 
extracomunitari non esistono trattati in­
ternazionali di estradizione e quali siano i 
Paesi i quali, in assenza di trattati inter­
nazionali, non garantiscono la punibilità 
dei reati commessi all'estero. 

(2-01620) « Storace ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro per i beni e le attività 
culturali — Per sapere — premesso che: 

secondo le dichiarazioni del Soprin­
tendente ai beni culturali ed architettonici 
di Venezia, Roberto Cecchi, il patrimonio 
edilizio della città è in grave pericolo, gli 
edifici hanno urgente necessità di manu­
tenzione; 

la prova del degrado si è avuta du­
rante i lavori di restauro della biblioteca 
Marciana, salotto buono della città, dove i 
restauratori hanno individuato « intere » 
porzioni che rischiavano di crollare »; 

di recente una statua raffigurante un 
angelo è caduta in mille pezzi tra l'Arse­
nale e la chiesa di San Martino secondo 
quanto ha dichiarato il parroco don Ettore 
Fornezza - : 

quali interventi si intendano adottare 
per salvare il ricchissimo patrimonio arti­
stico e monumentale presente a Venezia, 
unico nel suo genere e patrimonio del­
l'umanità. (3-03434) 

COLA. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia, — Per sapere — premesso che: 

notizie di stampa {Il Corriere della 
Sera del 9 febbraio 1999) rilanciano la 
vicenda delle accuse formulate dal mafioso 
Angelo Siino contro il procuratore ag­
giunto di Palermo Guido Lo Forte rivelate 
dal capitano dei Ros Giuseppe De Donno; 

nel 1991, un'inchiesta effettuata dal 
Ros sui grandi appalti, che sarebbero stati 
gestiti con la partecipazione di Cosa Nostra 
ed il beneplacito di grandi aziende siciliane 
e nazionali, si era « arenata » sul tavolo 
dell'allora procuratore Pietro Giammanco; 

fascicoli relativi alla medesima inda­
gine erano giunti nelle mani del pentito 
Angelo Siino, « ministro degli lavori pub­
blici » di cosa nostra; 

il capitano dei Ros, Giuseppe De 
Donno, facendo mettere a verbale le sue 
dichiarazioni dai magistrati di Caltanis-
setta, aveva così dichiarato: « Angelo Siino 
ricevette il dossier sugli appalti da alcuni 
magistrati della Procura e mi fece i nomi 
dell'allora procuratore Pietro Giammanco 
e di due sostituti, Guido Lo Forte e Giu­
seppe Pignatone »; 

il capitano De Donno fu querelato per 
calunnia dal sostituto procuratore dottor 
Guido Lo Forte, ma la procura di Calta-
nissetta ha archiviato le indagini; 

il GIP di Caltanissetta, dottoressa 
Gilda Lo Forte, ha invece ordinato una 
nuova inchiesta relativa alla procura di 
Palermo chiedendo un supplemento di in­
dagini - : 

se, alla luce di quanto esposto in 
premessa, non ritenga necessario ed op­
portuno avviare una inchiesta ministeriale 
presso le procure di Palermo, di Caltanis­
setta e di Enna, al fine di fare chiarezza e 
dare trasparenza a vicende giudiziarie che 
stanno travolgendo settori della magistra­
tura e stanno determinando sconcerto fra 
le forze dell'ordine. (3-03435) 

GNAGA. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
lavori pubblici, per i beni e le attività 
culturali — Per sapere — premesso che: 

a Pietramala, località dell'Alto Mu­
gello situata nel comune di Firenzuola 
(Firenze) esiste un monte di 1260 metri, il 
monte beni, che la società Autostrade, 
sempre tanto attenta all'impatto ambien­
tale delle sue opere quanto ai manti stra­
dali delle stesse, ha individuato per l'estra­
zione di una quantità di materiale di cava 
necessario alla costruzione di un tratto 
della nuova variante di valico Firenze-
Bologna, oggetto concordato fra la società 
stessa e gli allora ministri Di Pietro (se-
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natore mugellano poco tempo dopo) e 
Ronchi (da sempre strenuo difensore delle 
cause ambientaliste); 

dalla recente ripresentazione del pro­
getto definitivo della società Spea Auto­
strade, avvenuta in data 30 dicembre 1998, 
si viene sorprendentemente a conoscenza 
che il quantitativo di inerti previsto dalla 
precedente proposta di progetto di Prevam 
(gennaio 1998) pari a 3.500.000 m e , è 
aumentato a 5.200.000 m e , amplificando 
quindi le già valide argomentazioni che già 
per tutto Tanno 1998 erano state presen­
tate per contestare l'individuazione del 
suddetto sito ed i progetti specifici; 

la questione monte Beni è già stata 
oggetto di atti di sindacato ispettivo sia 
presso le istituzioni italiane che europee 
ma al momento attuale nessun tipo di 
spiegazione è stata fatta pervenire da parte 
dei ministeri competenti; 

i motivi per i quali è necessario sal­
vaguardare il monte Beni sono di carattere 
ambientale, storico, artistico e culturale, 
ognuna di queste motivazioni giustifica la 
sorpresa e lo stupore nell'aver visto lo 
scellerato progetto della società Autostrade 
andare avanti nella conferma di tale sito 
per un'escavazione che comporterà la to­
tale scomparsa di questa montagna; 

con l'esecuzione del suddetto progetto 
verrebbe meno la tutela dell'aspetto am­
bientale in quanto: monte Beni è « oasi 
protetta » sia per l'allora ministero del­
l'agricoltura e foreste prot. n. 74623, copia 
del decreto ministeriale 7 agosto 1970, e sia 
per il Consiglio provinciale di Firenze, 
prot. n. 1537 del 15 dicembre 1988, è sito 
d'Interesse Comunitario per il WWF, prot. 
n. 1124 del 26 novembre 1998, è inserito 
nell'Allegato I della direttiva 79/409 Cee, è 
Area Protetta di tipo B, C, D, ed in parte 
di tipo A, con delibera del Consiglio Re­
gionale della Toscana n. 296 del 19 luglio 
1988, ed infine esistono dei vincoli idro­
geologici (Regio decreto-legge 3267/23), 
paesaggistici (legge 1407 del 30 giugno 1939 
e legge 431 dell'8 agosto 1985), forestali e 
di rimboschimento (D.C.R. n. 200/1995 ar­
ticolo 6) oltre al fatto che nella stessa 

delibera n. 200 del 1995 del Consiglio re­
gionale della Toscana sono da considerarsi 
siti totalmente ostativi alle attività estrat­
tive agli usi che operano nelle zone B, C e 
D di cui alla D.C.R. 296/1988; 

gli aspetti di carattere storico sono 
naturalmente anche di carattere paesaggi­
stico e quindi è necessario sottolineare la 
collocazione del sito in oggetto in un luogo 
che da sempre è stato parte integrante 
delle vie di comunicazione che la Signoria 
di Firenze ed il Granducato poi, dovevano 
curare per mantenere intatti i propri rap­
porti anche commerciali con il Nord della 
penisola: ebbene tale collocazione fa della 
frazione di Pietramala e di monte beni 
l'ennesimo luogo storico, con le sue sta­
zioni postali ed i suo luoghi di ristoro, che 
non può essere deturpato ed annientato da 
uno scellerato ed insensato progetto fina­
lizzato soprattutto a mantenere in vita il 
cosiddetto parastato; 

il valore artistico di monte Beni è 
dato soprattutto dalle testimonianze visive 
che, con le loro opere, ci hanno lasciato 
artisti come il macchiaiolo fiorentino Te­
lemaco Signorini (più opere con il monte 
Beni in primo piano sono esposte a Pa­
lazzo Pitti) o i romanzieri Cicognani (La 
locanda dei Tre Re) e Scott (Vita di Sir 
Walter Scott), senza dimenticare il fatto 
che i « fuochi di Pietramala » sono stati per 
secoli oggetti di studi e conflitti scientifici 
da parte di esponenti come Ambrogio Sol-
dani ed Alessandro Volta; 

in tutto questo sembra un'autentica 
beffa che si cerchi di motivare legittima­
mente la quantità di escavazione proposta 
ed i conseguenti lavori previsti, con il pre­
testo del recupero dell'area stessa, com­
promessa dalle precedenti attività estrat­
tive fatte nel versante est del monte stes­
so - : 

se i Ministri interpellati siano mai 
stati messi pienamente a conoscenza dei 
piani della società Autostrade in relazione 
ai siti individuati per l'escavazione in ese­
cuzione al progetto della variante di valico 
(senza dimenticare che nella stessa area 
assistiamo alla realizzazione del « grandio­
so progetto » dell'Alta Velocità); 
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se non sia da riconsiderare l'oppor­
tunità di progetti di tale portata del tutto 
lontani dalle reali necessità della cittadi­
nanza oppure ridiscutere su progetti alter­
nativi come la bretella incisa - Barberino 
che secondo l'opinione di molti esperti del 
settore inciderebbe sul traffico gomma 
nord - sud in modo assai maggiore della 
variante di valico; 

se non ritenga comunque opportuno 
intervenire immediatamente nell'alto Mu­
gello ed in particolar modo a Pietramala 
per impedire un tale disastroso scempio 
che sicuramente accadrà sia con l'aumento 
delle volumetrie di scavo, sia con l'amplia­
mento dell'area destinata alla coltivazione 
finalizzata al recupero ed infine con la 
realizzazione delle necessarie infrastrut­
ture; 

se sia stato mai fatto un protocollo 
d'intesa o ancor di più un accordo di 
programma con la partecipazione e l'as­
senso scritto dei sindaci dei comuni inte­
ressati e se in tale protocollo od accordo 
fosse già presente un elenco dei siti di 
escavazione individuati; 

se non si ritenga opportuno fare chia­
rezza politica dato che i cittadini assistono 
ad un continuo rimbalzo delle responsa­
bilità perché l'assessore regionale all'am­
biente, dei verdi, non sembra essere d'ac­
cordo né con il collega di governo regio­
nale, assessore Barbini, e nemmeno con il 
Ministro dell'ambiente, sempre dei verdi, 

dato altresì che i sindaci locali, eletti nel 
centro-sinistra, sono apertamente contrari 
all'individuazione ed all'uso di siti come 
quello di monte Beni, ma poi sono i « gran­
di elettori » di colui che in qualità di 
ministro approvò il progetto della Variante 
di Valico, e dato, infine che un soggetto 
politico come Legambiente della Toscana 
non sembra avere il chiaro appoggio del 
presidente nazionale, Realacci, troppo im­
pegnato, anch'esso nel perseguire i valori 
europei. (3-03436) 

MESSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno e delle 
comunicazioni — Per sapere: 

se non ritengano opportuno censu­
rare le affermazioni fatte nel corso della 
trasmissione « Porta a Porta », su Rai Uno, 
nella puntata dedicata alla Ferrari, da pi­
loti ed ospiti; 

se non ritengano tale episodio di par­
ticolare gravità considerato che l'appunta­
mento televisivo è stato sicuramente se­
guito da numerosissimi giovani; 

se non ritengano necessario solleci­
tare le autorità preposte per una sempre 
più efficace sanzione delle gravi infrazioni 
al Codice della Strada; 

se non ritengano che quegli inoppor­
tuni elogi all'alta velocità abbiano vanifi­
cato, in parte, le campagne messe in atto 
per la sicurezza stradale. (3-03437) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Ai Mi­
nistri dell'interno e della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

negli ultimi giorni si sono verificati in 
Lomellina, e a Mortara in particolare, fatti 
criminosi che hanno creato non pochi ti­
mori nella popolazione che risulta pervasa 
da un senso di profonda insicurezza scossa 
da una siffatta recrudescenza di rapine, 
furti e aggressioni; 

basta leggere le cronache locali per 
rendersi conto di come i cittadini di Mor­
tara siano sottoposti ad uno stillicidio di 
reati che non li fa più sentire sicuri nep­
pure nelle proprie abitazioni: il 12 gennaio 
1999 ad una commessa di un negozio della 
centrale via Roma è stato intimato da due 
uomini armati di coltello (albanesi secondo 
la denuncia della donna) di consegnare 
Pincasso; il 29 gennaio un tassista in ser­
vizio, che aveva caricato sulla propria auto 
due clienti extracomunitari al posteggio 
della stazione ferroviaria, è stato minac­
ciato dai due uomini armati di coltello, 
rapinato e chiuso nel bagagliaio del veicolo, 
abbandonato poi in aperta campagna; il 30 
gennaio il bar della stazione mortarese è 
stato trasformato in un campo di battaglia 
dai ladri che sono fuggiti con un bottino di 
una ventina di milioni; il 31 gennaio nella 
centrale via Cossato un muratore rumeno 
di 39 anni è stato accoltellato da un con­
nazionale a scopo di rapina; il 3 febbraio 
un pensionato di 65 anni è stato aggredito 
mentre apriva la porta di casa da un 
malvivente armato di coltello che non si è 
accontentato del contenuto del portafoglio, 
ma ha costretto l'anziano a guidarlo al­
l'interno dell'appartamento per imposses­
sarsi di tutti i suoi risparmi; l'8 febbraio 
una pensionata settantenne che rincasava 
in pieno giorno è stata vittima di una 
rapinatrice che minacciandola con un col­
tello si è impossessata di quanto di pre­

zioso l'anziana donna aveva addosso; nella 
notte successiva gli appartenenti a una 
famiglia mortarese svegliati nel sonno da 
rumori sospetti si sono accorti che alcuni 
malviventi, dopo essersi impossessati di 
oggetti di valore, stavano rubando dal cor­
tile della propria abitazione due automo­
bili; 

oltre a Mortara la criminalità imper­
versa anche in altri centri della Lomellina: 
ad esempio a Garlasco, Sannazzaro de' 
Burgondi, Mede Lomellina ecc. dall'inizio 
dell'anno sono stati compiuti molti furti e 
rapine. In particolare numerosi apparta­
menti sono stati saccheggiati dai ladri, nu­
merosi sportelli bancari ed uffici postali 
hanno subito rapine, come pure molti eser­
cizi commerciali; 

tali fatti confermano purtroppo l'af­
fermarsi della malavita in una zona, abi­
tata da sempre da persone laboriose dedite 
soprattutto all'agricoltura e al commercio e 
che fino a non molti anni fa era una delle 
più tranquille d'Italia; 

l'interrogante ha già segnalato il de­
teriorarsi della situazione dell'ordine pub­
blico in Lomellina con precedenti atti di 
sindacato ispettivo (3-00190, 4-11931 e 
4-15580), di cui gli ultimi due ancora senza 
risposta, senza che vi siano stati segnali 
concreti di un fattivo intervento volto a far 
sentire ai cittadini la presenza dello Stato 
e a potenziare il controllo del territorio da 
parte delle forze dell'ordine - : 

quali provvedimenti urgenti inten­
dano assumere per arginare il crescente 
ripetersi di atti criminosi a Mortara e per 
dare sicurezza ai cittadini che attualmente 
non si sentono più tranquilli e protetti 
neppure nelle proprie abitazioni; 

se non si ritenga opportuno poten­
ziare la presenza delle forze dell'ordine in 
Lomellina e limitare il numero dei servizi 
burocratici che troppo spesso distolgono il 
personale dall'effettivo controllo del terri­
torio; 

se non si ritenga opportuno istituire 
un presidio della polizia di Stato a Mortara 
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da affiancare alla locale stazione dei Ca­
rabinieri. (5-05792) 

LEONI, OLIVIERI, FOLENA e CAR­
BONI. — Al Ministro di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che: 

10 scorso 31 gennaio 1999 presso la 
casa circondariale di Regina Coeli di Roma 
decedeva il signor Roberto Caciotosto ri­
stretto dal 30 settembre 1999; nel corso di 
questi mesi era stato sottoposto a due 
interventi chirurgici per una ernia stroz­
zata allo stomaco e per l'asportazione di 
una ciste toracica; 

in entrambi i casi il detenuto, dopo 
un brevissimo periodo in infermeria, ve­
niva ricondotto nella sua cella in condi­
zioni ambientali assolutamente precarie; 

11 29 gennaio 1999, in occasione di 
una visita familiare, la moglie del signor 
Caciotosto trovava il marito in buone con­
dizioni fisiche; 

alle ore 20,30 del 31 gennaio 1999 la 
direzione della casa circondariale di Re­
gina Coeli informava telefonicamente la 
famiglia della morte del congiunto per un 
attacco cardiaco e del trasporto del corpo 
presso l'Istituto di medicina legale dell'uni­
versità La Sapienza di Roma; 

in data 1° febbraio 1999 i familiari, 
recatisi presso il suddetto Istituto, consta­
tavano che la salma non era accompagnata 
da alcun documento né referto medico del 
personale sanitario del carcere e che per 
tale motivo non fu possibile il riconosci­
mento della stessa; solo alle ore 13,00 del 
1° febbraio 1999, dopo l'autorizzazione del 
tribunale di Roma, i familiari poterono 
riconoscere la salma e al contempo veni­
vano informati che era stata avviata dal 
magistrato addetto un'inchiesta con il se­
questro delle cartelle cliniche; 

secondo quanto riferito dal signor 
Antonio Caciotosto, fratello del defunto, 
anch'esso detenuto presso il carcere di 
Regina Coeli, nella giornata del 30 gennaio 
il signor Roberto Caciotosto, avendo accu­
sato dei dolori al collo, si era rivolto al­
l'infermeria dell'Istituto dove gli fu som­
ministrato un antidolorifico che, dopo 
qualche minuto, provocò al Caciotosto un 
collasso; riportato in infermeria gli fu som­
ministrato del cortisone per via intramu­
scolare; 

durante la mattinata del 31 gennaio a 
seguito di malori e brividi di freddo il 
signor Roberto Caciotosto veniva accom­
pagnato in infermeria; 

la sera stessa del decesso la cella 
veniva posta sotto sequestro e i compagni 
di cella del detenuto venivano posti in 
isolamento e interrogati dal magistrato; 
alle ore 20,00 il signor Antonio Caciotosto 
veniva avvertito dell'accaduto dal perso­
nale penitenziario e, condotto nella sala 
radiologica del carcere, trovava il fratello 
Roberto privo di vita disteso su un tavolo, 
vestito e con i piedi legati: 

se sia stata avviata un'indagine am­
ministrativa da parte del Dipartimento del­
l'amministrazione penitenziaria e quali 
esiti siano stati raggiunti; 

se il Ministro interrogato non ritenga 
opportuno predisporre, considerato che, 
purtroppo la morte del signor Roberto 
Caciotosto non è un episodio isolato ma si 
aggiunge ai continui decessi verificatisi 
presso il carcere di Regina Coeli, un'accu­
rata inchiesta per verificare tutti gli episodi 
che hanno visto morire detenuti, presso la 
casa circondariale di Roma Regina Coeli a 
partire dal 1990. (5-05793) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

AMORUSO. — Al Ministro per i beni e 
le attività culturali. — Per sapere - pre­
messo che: 

la città di Bisceglie (Bari) vanta la 
presenza sul proprio territorio di ben 
quattro Dolmen, monumenti funerari prei­
storici di inestimabile valore culturale; 

il più noto di questi, il Dolmen della 
Chianca, è unanimemente riconosciuto 
come il Dolmen più importante d'Europa, 
risultando un perfetto ed integro esempio 
di Dolmen a « dromos », tanto che la sua 
immagine è riportata su numerosi libri di 
storia e guide turistiche; 

negli ultimi giorni il locale Gruppo 
Scout, durante un sopralluogo, ha scoperto 
un vero e proprio scempio compiuto ai 
danni del monumento, imbrattato con 
spray nero e disegni che richiamerebbero 
rituali satanici; 

al di là di questo atto vandalico, per 
24 ore al giorno il Dolmen della Chianca è 
facile bersaglio per chiunque voglia im­
brattarlo, danneggiarlo o distruggerlo, es­
sendo del tutto privo di protezione, sprov­
visto di recinzione e di allarme, e trovan­
dosi a poche decine di metri da una strada 
di campagna e a breve distanza dall'Au­
tostrada; 

negli ultimi anni numerose lastre mi­
nori del « dromos », il corridoio che pre­
cede la cella funeraria, sono state divelte, 
e successivamente conservate e ripristinate 
dalla Soprintendenza, grazie alle segnala­
zioni e alla collaborazione del Gruppo 
Scout; 

l'amministrazione comunale di Bisce-
glie non ha mai promosso serie iniziative 
mirate alla tutela di questi monumenti, 
quali l'acquisizione dei siti, la recinzione e 
l'istituzione di un servizio permanente di 

guardiania, privilegiando al contrario nel 
campo culturale scelte assai discutibili e 
dispendiose - : 

quali iniziative intenda assumere, al 
fine di assumere informazioni circa le re­
sponsabilità nel grave danno compiuto al 
patrimonio culturale dell'intero mezzo­
giorno d'Italia; 

se non si intendano promuovere ini­
ziative per garantire la conservazione, la 
tutela e la valorizzazione dei Dolmen di 
Bisceglie. (4-22209) 

PICCOLO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica. — Per sapere -
premesso che: 

nel programma di ricostruzione per 
le zone colpite dal terremoto del 23 no­
vembre 1980 fu prevista la ricostruzione o 
la ristrutturazione di alcuni assi viari di 
grande scorrimento nel territorio della 
provincia di Napoli, tra i quali la « circum-
vallazione esterna di Napoli »; 

tale programma, predisposto e finan­
ziato ai sensi della legge n. 219 e di suc­
cessive disposizioni legislative, fu gestito 
prima dal commissario straordinario della 
regione Campania ed in seguito diretta­
mente dal Cipe; 

il territorio del comune di Casoria è 
attraversato per diversi chilometri dalla via 
circumvallazione esterna di Napoli ed è 
interessato, peraltro, da altre opere viarie 
ricadenti nel suddetto programma di rico­
struzione; 

detta arteria è oggetto, ormai da anni, 
di lavori di ampliamento e sistemazione; 

i lavori stessi, purtroppo, sono fermi 
da circa quattro anni ed i cantieri si pre­
sentano in stato di completo abbandono 
con conseguenti pericoli per la sicurezza e 
la pubblica e privata incolumità; 

tale strada smaltisce quotidianamente 
ingentissime quantità di traffico veicolare 
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leggero e pesante in zone totalmente ur­
banizzate ed a destinazione prevalente­
mente terziaria; 

questo stato di cose, con i connessi 
disagi agli utenti, è divenuto assolutamente 
insostenibile in quanto: a) lo stato di ab­
bandono dei cantieri favorisce l'accumulo 
di rifiuti di vario genere ed il ristagno delle 
acque meteoriche, con conseguenti gravi 
pericoli per l'igiene e la salute pubblica; b) 
la mancata manutenzione della strada fa­
vorisce la formazione di profonde buche 
sulla sua sede e causa innumerevoli sini­
stri, spesso mortali; c) il rallentamento del 
traffico, causato da strettoie e cattive con­
dizioni del manto d'asfalto, genera inqui­
namento acustico ed atmosferico; d) la 
ridotta potenzialità nello smaltimento del 
traffico sostanzialmente isola la città stessa 
dal versante servito dalla circumvallazione, 
con ripercussioni negative per le attività 
industriali, artigianali e, in generale per 
quelle produttive; e) le difficoltà di accesso 
alla città — altrimenti razionalmente ser­
vita da Autostrade, Tangenziale ed Asse di 
supporto — e le condizioni di estremo 
degrado della zona interessata procurano 
estremo disagio alla cittadinanza e, tra 
l'altro, intralciano l'accesso alla cittadella 
dello sport; 

le numerosissime sollecitazioni, anche 
pressanti, proposte nelle sedi istituzionali 
non hanno ancora sortito alcun effetto; 

il comune di Casoria ha conferito 
apposito incarico a legali di sua fiducia per 
proporre, nelle competenti sedi giudiziarie, 
tutte le azioni necessarie a tutelare gli 
interessi della città; 

le opere a farsi, unitamente alla rea­
lizzazione di altri interventi interessanti 
anche i comuni di Volla, Afragola e Melito 
(S. P. Cantariello, Collettore Palazziello e 
Perimetrale di Melito), sono state trasferite 
dalla gestione Cipe all'amministrazione 
provinciale di Napoli, alla quale — conse­
guentemente - sono stati attribuiti i rela­
tivi finanziamenti per un importo comples­
sivo superiore ai 37 miliardi di lire; 

tale importo è stato in buona parte 
impegnato per il completamento di alcune 
delle opere affidate all'amministrazione 
provinciale di Napoli (circa 26 miliardi di 
lire); 

la residua disponibilità, pari a poco 
più di 11 miliardi di lire, non è sufficiente 
alla realizzazione di tutti i lavori previsti e 
attualmente sospesi; 

l'amministrazione provinciale di Na­
poli non ha ancora potuto reperire le 
risorse finanziarie necessarie a completare 
le opere in corso; 

tra le opere in sospeso rivestono ca­
rattere di assoluta urgenza, in particolare, 
i seguenti lotti di lavoro; a) I lotto circum­
vallazione esterna, nel tratto compreso tra 
l'asse centro direzione Pomigliano (comune 
di Cerco a) e la località « La Cittadella » nel 
comune di Casoria; b) II lotto circumval­
lazione esterna, ricadente nei comuni di 
Casoria e Volla; c) III lotto circumvalla­
zione esterna, ricadente nel territorio del 
comune di Casoria; i lavori sono fermi da 
molto tempo con gravissimo intralcio alla 
circolazione e con il rischio costante di 
incidenti. Peraltro, non è dato conoscere se 
per il definitivo completamento dei lavori 
sussista l'integrale copertura finanziaria e 
se il Consorzio concessionario (Consafrag) 
intenda continuare celermente l'esecuzione 
delle opere avviate; 

occorre definire con assoluta tempe­
stività questa situazione di incertezza e di 
precarietà, ormai oltre il limite della tol­
lerabilità; 

quali iniziative intendano attivare per 
il completamento delle suddette opere, 
previste nel programma di ricostruzione 
post-terremoto ai sensi della legge n. 219 e 
delle successive disposizioni legislative; 

se non ritengano necessario, attra­
verso una concertazione con tutti gli enti 
locali interessati, sollecitare l'immediata 
definizione di tutte le procedure occorrenti 
per il completamento rapido di opere che 
sono in corso di esecuzione da più di un 
decennio. (4-22210) 
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GARRA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

in data 13 gennaio 1999, l'interro­
gante ha oblato una contravvenzione per 
sosta vietata del 16 novembre 1998 (arri­
vata dal comune di Catania) e il relativo 
versamento ha avuto luogo presso l'ufficio 
postale della Camera dei deputati come da 
ricevuta n. 058/VCC0561; 

in data 3 febbraio 1999 all'interro­
gante è stato notificato il relativo verbale di 
contravvenzione sempre elevato dal co­
mune di Catania e sempre in data 16 
novembre 1998; 

preoccupa l'interrogante che somme 
versate per contravvenzioni possano non 
avere nel comune di Catania una regolare 
contabilizzazione; 

preoccupa, altresì, l'interrogante che 
il servizio dei conti correnti postali versi 
somme con gravi ritardi ai correntisti de­
stinatari dei pagamenti, esponendo gli au­
tori dei versamenti al pagamento dei diritti 
di mora ovvero come nel caso dell'Enel al 
taglio della erogazione della corrente elet­
trica - : 

se i fatti suesposti e quelli similari che 
accadono quotidianamente siano a cono­
scenza del Governo; 

se non ritenga di allertare gli uffici 
postali perché eseguano tempestivamente i 
versamenti delle somme introitate del ser­
vizio dei conti correnti postali. (4-22211) 

FINI e STORACE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli 
affari esteri. — Per sapere — premesso che: 

nonostante le proteste dei cittadini e 
delle associazioni che battono perché le 
stele di Axum che si trova a Roma vicino 
alla sede della Fao non venga riconsegnata, 
tutto sembra invece pronto per la restitu­
zione dell'obelisco: infatti già sono stati 
valutati i tempi, i modi e i costi per tra­
sportare in Etiopia la stele in roccia sili­
cata che è alta 24 metri e pesante 160 
tonnellate; 

fra l'Etiopia e l'Eritrea sono in corso 
continui bombardamenti di artiglieria 
lungo il fronte di Bademme, la zona di 
confine contesa al centro del conflitto tra 
i due paesi - : 

se il Governo, a fronte del peggiora­
mento della situazione tra l'Etiopia e l'Eri­
trea, non ritenga doveroso sospendere ogni 
atto che comporti la restituzione dell'obe­
lisco di Axum. (4-22212) 

BACCINI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi il campo nomadi 
denominato « Casilino 700 », a Roma, è 
stato al centro di episodi di cronaca tragica 
e violenta; 

il campo nomadi, il più grande in 
Europa, da anni è considerato ad alto 
rischio igiene e criminalità; 

pare ormai accertato che all'interno 
dello stesso vivono ed operano troppi ir­
regolari; 

a seguito degli episodi sopra riportati 
il comune di Roma sta pensando di tra­
sferire i nomadi in nuovi insediamenti; 

tra le aree individuate, secondo il 
comune di Roma, ci sono quelle di Castel 
di Guido, Massimina e Vitinia, già pesan­
temente compromesse dalla presenza di 
altri insediamenti di nomadi, anche abu­
sivi; 

in particolare, il quadrante nord — 
ovest della capitale, dall'Aurelia verso il 
mare, è già sottoposto a disagi notevoli, a 
causa della presenza contemporanea di 
cave, raffinerie e del più grande impianto 
europeo di smaltimento di rifiuti urbani - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
perché siano individuate soluzioni alterna­
tive a quelle prospettate dal comune di 
Roma, in modo da non costituire turbativa 
all'ordine pubblico per quei comprensori 
in cui si prevedono possibili insediamenti 
di comunità nomadi; 
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quali azioni intenda intraprendere 
per verificare la regolarità delle presenze 
all'interno dei campi nomadi della città di 
Roma, anche alla luce del superato limite 
di sopportazione dei cittadini residenti 
nelle aree limitrofe. (4-22213) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro per le co­
municazioni — Per sapere - premesso che: 

la stampa, ribaltando la verità, fa­
cendo cosa utile al Governo ed alla Tele­
com, che distribuisce un mare di pubblicità 
a prezzi rilevanti, cambia le carte in tavola 
e favoleggia dell'utilità degli aumenti tele­
fonici camuffati; 

invece sarà proibitivo per l'alto costo 
telefonare in città, questa è la realtà dei 
fatti, questo gioco degli aumenti, camuffati 
dalla stampa di regime, che non li chiama 
più « stangate », rappresenta la triste realtà 
di un governo di sinistra che sta violente­
mente imprimendo aumenti, che non tro­
vano riscontro in nessun governo prece­
dente; 

certo l'aiuto della stampa è impor­
tante, in quanto la gente paga di più tutto, 
come se fosse normale, si fornisce al po­
polo una medicina forte ed amara, ma 
zuccherata con il silenzio o con la dimo­
strazione che è bello pagare di più le 
telefonate, come altre utenze, luce, gas, 
metano, benzina; 

la forza del governo di sinistra, pro­
tetto dai grossi gruppi finanziari e indu­
striali, dal grosso capitale e dai suoi gior­
nali porta a questo; 

purtroppo la povera gente non sa 
come reagire ed è costretta a subire questi 
torti e questi aumenti scandalosi e vergo­
gnosi; 

in quanto consista la maggiore spesa 
per gli utenti Telecom, in vista degli au­
menti, che appaiono alquanto sensibili, del 
costo delle telefonate - : 

se il Governo non lo ritenga grot­
tesco, se si intenda continuare sulla 

strada degli aumenti forsennati delle 
varie tariffe, colpendo ancora una volta 
i lavoratori, i pensionati, i disoccupati, 
la povera gente. (4-22214) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

l'eco della stampa di regime raccoglie 
subito la velina di « palazzo » e parla di 
riduzione delle imposte sulla casa, che non 
si intravede minimamente, anzi risulta che 
vi sarà una maggiore penalizzazione dei 
proprietari di casa per la revisione degli 
estimi catastali; 

quello che si sa, è che in Italia il 
proprietario di casa è vergognosamente 
sopraffatto da imposte di tutti i tipi, dal-
l'Irpef, all'Iva, all'imposta di registro, al-
l'Invim, al mostro lei; 

malgrado le promesse, le forze di 
maggioranza che sostengono il Governo, 
non sono riuscite a varare una norma 
semplice, la non tassazione della casa che 
si abita; 

durante le campagne elettorali, per 
conquistare consenso se ne parla, ma su­
bito passa in secondo piano e si inizia con 
il supertartassamento - : 

se non intendano chiarire il provve­
dimento che il Governo intende emanare 
sulle imposte che gravano sulla casa; 

se non ritengano che i cittadini deb­
bano conoscere l'ammontare dell'eventuale 
risparmio, visto che non si sa se ci sia e 
quale possa essere; 

se non ritengano che il Governo 
debba parlare chiaro, con i numeri certi, 
per non continuare con la solita politica 
dell'inganno, che è alla base dei regimi, 
soprattutto di sinistra. (4-22215) 

BERTUCCI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

l'articolo 8 del decreto legislativo n. 
314 del 2 settembre 1997 « Armonizzazio-



Atti Parlamentari - 22650 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 FEBBRAIO 1999 

ne, razionalizzazione e semplificazione 
delle disposizioni fiscali e previdenziali 
concernenti i redditi di lavoro dipendente 
e dei relativi adempimenti da parte dei 
datori di lavoro » prevede disposizioni in 
materia di titolari di più trattamenti pen­
sionistici; 

il Ministro delle finanze, in ottempe­
ranza al citato articolo, ha dato istruzioni 
per la compilazione del modello unico 
1998 da parte delle persone fisiche per il 
periodo d'imposta 1997 che così recitano: 
« Un'ultima importante novità riguarda i 
titolari di più trattamenti pensionistici che 
dal 1998 sono tassati alla fonte in modo 
cumulativo. Pertanto, se non possiedono 
altri redditi, già a partire dalla dichiara­
zione di quest'anno i pensionati, che si 
trovano in tali condizioni, non dovranno 
versare l'acconto dell'Irpef per il 1998 (e 
l'anno prossimo non dovranno più fare la 
dichiarazione). Se posseggono altri redditi 
dovranno versare l'acconto in misura ri­
dotta »; 

oggi si viene a conoscenza che da 
parte degli enti erogatori la pensione non 
si è provveduto ad effettuare il cumulo 
pensionistico tassandolo alla fonte. Di 
fronte alle reiterate proteste, la Cassa av­
vocati, ad esempio, che avrebbe dovuto 
applicare la nuova aliquota si giustifica 
asserendo che l'Inps, depositaria del casel­
lario centrale delle pensioni, non ha co­
municato l'aliquota da applicare e per­
tanto, per il 1998, non applicherà la citata 
legge né sarà applicata fino a che non 
pervenga dall'Inps tale adempimento; 

di contro, l'Inps sostiene che è com­
pito dei vari enti pensionistici informarsi 
dell'aliquota da pagare ai singoli pensio­
nati; 

stando così la cosa c'è il rischio reale 
che il cittadino pensionato debba, con la 
prossima denuncia dei redditi, versare l'in­
tero importo sul cumulo pensionistico e 
ripagare, poi, l'intero importo per l'iscri­
zione a ruolo, come stabilito dal suddetto 
articolo 8 del decreto legislativo n. 341/ 
1997, salvo poi fare ricorso per ottenere il 
rimborso; 

siamo di fronte ad un altro caso di 
cattiva amministrazione e di mancanza di 
chiarezza nell'applicazione di norme che 
dovrebbero essere a tutti comprensibili e, 
invece, finiscono per creare confusione che 
si ripercuote sui contribuenti per fatti a 
loro non direttamente imputabili, ma do­
vuti a pubblici istituti che si sono sottratti 
ai relativi adempimenti; 

quali iniziative intenda adottare il 
Governo per fare chiarezza e garantire 
un'equa giustizia a molti cittadini che si 
trovano, in questo momento, costretti a 
pagare sanzioni o interessi per fatti da loro 
non causati; 

se non sia necessario garantire 
l'esatta interpretazione delle norme in 
modo che al contribuente non vengano 
addossati importi cui lo stesso non è as­
soggettabile nel rispetto della normativa 
vigente in materia. (4-22216) 

BALOCCHI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

come risulta da notizia di stampa (77 
Secolo XIX del 24 gennaio 1999), il 24 
gennaio 1999 presso l'ufficio anagrafe del 
palazzo municipale di Chiavari, veniva 
sventato, grazie al pronto intervento dei 
carabinieri, un tentativo di furto effettuato 
da tre napoletani e finalizzato al reperi­
mento di documenti di identità; 

a seguito del pronto intervento dei 
carabinieri, i tre autori del tentativo di 
furto venivano immediatamente arrestati e, 
dopo un rapido accertamento, gli stessi 
risultavano essere pregiudicati con nume­
rosi precedenti penali a carico; 

l'episodio criminoso è sicuramente da 
collegare ad altro analogo furto, effettuato 
precedentemente nella notte tra il 15 e il 
16 gennaio nell'ufficio anagrafe di Sestri 
Levante, durante il quale furono rubati 
oltre diecimila cartellini anagrafici, com­
pleti dei dati di altrettanti cittadini; 

la mattina successiva all'arresto efet-
tuato dai carabinieri, i tre venivano pron­
tamente rimessi in libertà dal magistrato 
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per consentire ai loro legali di studiare gli 
atti, con l'invito a ricomparire il giorno 28, 
fissato per la celebrazione del giudizio —: 

se il Ministro non ritenga alquanto 
imprudente una così tempestiva rimessa in 
libertà; 

se risultino in corso di svolgimento 
indagini per accertare la presenza nel Ti-
gullio di una « banda delle carte d'identità 
falsificate », dal momento che il collega­
mento tra i vari episodi risulta molto pro­
babile sotto il profilo di un identico dise­
gno criminoso, diretto all'utilizzo contraf­
fatto dei dati personali e delle firme au­
tografe riportate sui documenti di identità 
dei cittadini, nell'ambito del quale i tre 
pregiudicati napoletani potrebbero rive­
stire un ruolo di primo piano o, comunque 
di collegamento. (4-22217) 

SBARBATI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

nella risposta scritta, ad un prece­
dente atto ispettivo (4-13280) dell'interro­
gante, in data 16 settembre 1998, si affer­
mava tra l'altro riferendosi ad iniziative di 
carattere religioso « La partecipazione di 
alunni e docenti alla iniziativa in que­
stione, che non può in alcun modo avere 
luogo durante l'orario delle lezioni, deve 
essere libera e spontanea e va realizzata in 
modo da non creare discriminazioni nei 
confronti di quanti non intendono parte­
ciparvi »; 

nonostante ciò si continua, da parte 
di molte scuole, ad organizzare frequen­
temente la partecipazione dei propri allievi 
a cerimonie religiose durante l'orario di 
lezione; 

in questo senso va segnalato quanto 
successo nella scuola elementare « Monte 
Cardoneto », del 60° circolo didattico di 
Roma, dove è stata organizzata una messa 
prenatalizia durante l'orario scolastico, no­
nostante le giuste rimostranze di un geni­

tore che faceva presente quanto dichiarato 
dallo stesso Ministro della pubblica istru­
zione; 

in questo caso, secondo quanto ha 
denunciato il genitore interessato, vi sa­
rebbe stato un comportamento, da parte 
del direttore didattico, sicuramente censu­
rabile essendosi lo stesso recato nella 
classe del figlio e, dopo aver chiesto alla 
maestre chi fosse il bambino i cui genitori 
si opponevano al rito religioso e ricevendo, 
da queste, un netto rifiuto, chiedeva agli 
alunni che, con un'alzata di mano, espri­
messero la loro contentezza per la ceri­
monia del giorno dopo; 

a Roma, su iniziativa del provvedito­
rato agli studi, è stata addirittura richiesta 
al Papa un'udienza per la « scuola roma­
na », la cui organizzazione è stata curata 
dall'ufficio studi e programmazione del 
Provveditorato; 

tale udienza è stata fissata per sabato 
13 febbraio, fra le 10.00 e le 13.00 del 
mattino, quindi in pieno orario scolasti­
co - : 

se non ritenga necessario, conseguen­
temente a quanto risposto alla interroga­
zione n. 4-13280, emanare una circolare 
che definisca, una volta per tutte, i limiti di 
eventuali iniziative di carattere religioso 
durante l'orario scolastico affinché non vi 
siano, come nei casi sopra riportati, palesi 
violazioni, da parte di alcuni provveditorati 
e direttori scolastici, rispetto alla cose di­
chiarate dallo stesso Ministro interrogato; 

se non si ritenga che quanto accaduto 
nella scuola elementare « Monte Cardone­
to » di Roma sia profondamente lesivo del 
diritto alla riservatezza delle opinioni in­
dividuali in materia, di fede religiosa e se 
siano stati compiuti accertamenti su 
quanto avvenuto. (4-22218) 

SELVA. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

nella mensa della scuola « Longhena » 
del Lido di Venezia sono stati riscontrati 
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valori elevati di carica batterica totale nelle 
cosce di pollo, presenza di coliformi totali 
e uno stato igienico inaccettabile in cucina, 
mosche intorno ai fornelli e cibi scaduti da 
tempo in frigorifero; 

il mancato rispetto delle più elemen­
tari norme igieniche potrebbe causare 
gravi danni alla salute degli studenti come 
la salmonella; 

i genitori dei bambini si sono da 
tempo rivolti alla magistratura con due 
esposti e 200 firme; 

sono stati effettuati controlli dell'Ussl 
e dei Nas, ma, in barba alla legge sulla 
trasparenza, non sono stati resi noti i 
verbali; 

gli studenti sono attualmente costretti 
a portarsi da casa il pranzo —: 

quali iniziative si intendano adottare 
perché sia assicurata la massima garanzia 
di igiene e salubrità degli alimenti consu­
mati nella mensa scolastica; 

quando e quali controlli siano stati 
fatti nelle altri mense scolastiche d'Italia e 
quali le inadempienze riscontrate. 

(4-22219) 

MARRAS. — Al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere — premesso che: 

con le direttive Cee n. 268/75 e n. 
273/75 del 28 aprile 1975 sono stati istituiti 
particolari regimi di aiuti in favore delle 
zone agricole montane e svantaggiate del-
l'allora Comunità europea con l'obiettivo di 
evitare l'esodo e l'abbandono di tali aree e 
di favorire investimenti strutturali altri­
menti impossibili; 

in attuazione degli indirizzi dettati 
dall'articolo 15 della legge n. 984 del 27 
dicembre 1977 (Approvazione del piano 
agricolo nazionale) sono stati approvati dal 
CIPAA gli elenchi delle zone svantaggiate 
in ambito collinare e montano; 

nella regione Sardegna, a tutt'oggi 
sono rimasti poco più di trenta comuni, tra 
cui Oristano, che non godono della defi­

nizione di zona svantaggiata a fronte di un 
tasso di disoccupazione che oscilla dal 15 
al 22 per cento nei casi migliori; 

in data 16 aprile 1997 il consiglio 
comunale di Oristano ha licenziato la de­
libera n. 37 con la quale ha chiesto alla 
regione autonoma della Sardegna di inol­
trare formale richiesta di inclusione di 
tutto il territorio regionale fra le « zone 
svantaggiate »; 

è assolutamente indispensabile che il 
comune di Oristano sia inserito tra le zone 
svantaggiate anche tardivamente, così 
come era già avvenuto per il comune di 
Cabras, inserito con delibera CIPAA del 28 
novembre 1985; 

il riconoscimento dovrebbe avere ef­
ficacia retroattiva per le imprese che, a 
causa di una situazione di oggettività eco­
nomica aggravata dalla mancata applica­
zione degli oneri sociali, non hanno potuto 
pagare regolarmente i contributi agricoli 
unificati addebitati secondo i parametri 
delle zone non svantaggiate e dovrà, per 
favorire la sopravvivenza di queste 
aziende, predisporre uno schema di sana­
toria che sia accettabile in relazione alle 
condizioni economiche menzionate; 

cosa è stato fatto per inserire il co­
mune di Oristano nell'elenco delle zone 
svantaggiate destinatarie dei contributi del­
l'Unione europea; 

quali azioni si intendano intrapren­
dere per conseguire tempestivamente tale 
obiettivo. (4-22220) 

VENDOLA. — Ai Ministri della sanità, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

la Bilfinger-Berger, impresa edile te­
desca operante nel settore dell'ambiente e 
del trattamento dell'amianto, ha ottenuto, 
in soli tredici giorni, dal comune di Bari, 
le concessioni per la realizzazione di uno 
stabilimento nell'area della zona indu­
striale barese; 
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il piano industriale presentato al ta­
volo dell'onorevole Borghini (che guida la 
task force governativa sulle questioni del 
lavoro), successivamente rivisitato dall'im­
presa, prevede un intervento di 7 miliardi 
per tre linee di produzione e cento lavo­
ratori occupati, a fronte di una ipotetica 
commessa delle ferrovie dello Stato spa 
conseguente al bando di una gara inter­
nazionale per la decoibentazione da 
amianto, la demolizione e la rottamazione 
di 1200 carrozze ferroviarie, le quali pare 
che contengano ognuna circa 30 tonnellate 
di amianto filabile temporaneamente stoc­
cato e pertanto qualificabile come rifiuto 
pericoloso (già definito tossico-nocivo); 

la commessa (divisa in due tranche da 
500 e 700 carrozze) delle ferrovie dello 
Stato spa è solo eventuale, in quanto su­
bordinata all'esito della gara europea; co­
munque essa garantirebbe solo due anni di 
attività; 

a seguito dell'iniziativa imprendito­
riale sarebbero assunti dalla Bilfinger-Ber-
ger cento lavoratori attualmente in mobi­
lità della Calabrese Veicoli Industriali spa; 

la Bilfinger-Berger opererebbe con un 
proprio brevetto industriale omologato 
sulla base della normativa tedesca noto­
riamente meno rigorosa in questioni di 
amianto di quella italiana; 

il processo di produzione della Bil­
finger-Berger consiste nella decoibenta­
zione dell'amianto e nel relativo tratta­
mento attraverso un procedimento chimi­
co-fisico con cui è possibile declassificare 
l'amianto da rifiuto pericoloso (ex tossico-
nocivo) a rifiuto speciale (processo di con-
glomerizzazione), per poi riporlo in scatole 
di cartone e smaltirlo in discarica di tipo 
2b; 

lo stesso processo produttivo prevede 
l'uso di strutture semoventi dotate di stru­
menti ad alta velocità per aspirare e stoc­
care il materiale contenente amianto, di 
filtri cosiddetti « assoluti » per evitare la 
dispersione di fibre nell'atmosfera esterna 
all'impianto, di dispositivi di protezione 
individuale per gli operatori dotati di tute 
monouso e filtri P3; 

i sistemi anzidetti, sebbene dotati del­
l'efficacia prevista dalla normativa italiana 
(trattengono il 99,97 per cento delle fibre), 
hanno già causato motivi di allarme e 
preoccupazione, conseguenti sia alla loro 
saturazione sia alla presenza della elevata 
quantità in fibre/litro (da mille a un mi­
lione) in questo tipo di lavorazioni; 

le concessioni comunali sono state 
tutte rilasciate in assenza dello studio di 
impatto ambientale, della relativa valuta­
zione e dell'autorizzazione all'emissione di 
fibre in atmosfera da parte della provincia 
(decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 377 del 10 agosto 1988 e de­
creto del Presidente della Repubblica 
n. 203 del 1988) - : 

se i Ministri interrogati siano a co­
noscenza del piano industriale della Bil­
finger-Berger già presentato alla task force 
dell'onorevole Borghini; 

se ai Ministri interrogati risulti l'af­
fidamento da parte delle ferrovie dello 
Stato spa alla Bilfinger-Berger delle com­
messe per la decoibentazione e rottama­
zione di 1200 vagoni ferroviari e se questi 
facciano parte e in quale numero dei va­
goni utilizzati per lo stoccaggio provvisorio 
dell'amianto prodotto dalla scoibentazione 
delle carrozze negli anni passati; 

a tale riguardo quale sia stato co­
munque l'esito o lo stato attuale del bando 
europeo bandito dalle ferrovie dello Stato 
spa pubblicato in data 3 marzo 1995 nel 
supplemento S/43 della G.U.C.E.; 

se vi sono state informative tra le 
ferrovie dello Stato spa e la Bilfinger-
Berger relativamente al bando europeo so­
pracitato e, in particolare, quale sia il 
contenuto di una comunicazione che la 
Bilfinger-Berger avrebbe ricevuto dalle fer­
rovie dello Stato spa in data 16 settembre 
1997; 

se nel mese di ottobre 1998 siano stati 
effettuati sopralluoghi da parte delle fer­
rovie dello Stato spa nei siti del futuro 
stabilimento di Bari e quali siano state le 
conclusioni; 
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se il Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, abbia compe­
tenza a provvedere all'omologazione o au­
torizzazione di un brevetto straniero nel 
territorio italiano e, in caso affermativo, se 
tale provvedimento risulti essere stato 
adottato nei confronti della Bilfinger-Ber-
ger; 

se il Ministro dell'ambiente ritenga, 
nel caso di specie, obbligatoria la presen­
tazione dello studio di impatto ambientale 
e la conseguente valutazione ex articolo 1 
commi « e » ed « i », del decreto del Presi­
dente del Consiglio dei ministri 10 agosto 
1988, del n. 377, e in caso affermativo 
quali siano gli interventi da adottare; 

se il Ministro della sanità sia a co­
noscenza dei fatti suddescritti e, in caso 
affermativo, quali verifiche abbia compiuto 
in merito alla tutela della salute dei lavo­
ratori e dei cittadini coinvolti nella sud­
detta iniziativa imprenditoriale. (4-22221) 

MANTOVANI, DE CESARIS e NAR-
DINI. — Ai Ministri dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, del commercio con 
l'estero e della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

entro il 27 febbraio 1999 un collegio 
arbitrale dovrà indicare il prezzo finale 
della Piaggio Aeroindustries (ex Rinaldo 
Piaggio) di Genova che è recentemente 
passata per il 51 per cento alla Fondazione 
Tushav, guidata da Ilker Turkay che ha 
assunto anche la carica di presidente del­
l'azienda genovese; 

Tushav è una fondazione che ha un 
ruolo chiave nel coordinamento delle at­
tività aeronautiche, civili e militari del go­
verno di Ankara ed ha annunciato propo­
siti bellicosi che potrebbero incrinare equi­
libri già instabili in aree geografiche a 
rischio. Secondo quanto riportato dal set­
timanale L'Espresso Ilker Turkay avrebbe 
affermato: « Attueremo una politica com­
merciale aggressiva, prima di tutto in Tur­
chia, poi nelle aree dell'ex Urss di lingua 

turca e religione musulmana, e in generale 
nel Medioriente, per dare nuovi sbocchi 
alla nostra produzione... »; 

sempre secondo il settimanale sa­
rebbe stato il ministro dell'industria, Pier­
luigi Bersani, coadiuvato dal sottosegreta­
rio Umberto Carpi, a condurre in prima 
persona con la Tushav le trattative per la 
cessione della Piaggio Aeroindustries; 

la Rinaldo Piaggio era in gestione 
commissariale dal 1993, aveva in portafo­
glio poche commesse, ma c'erano alcuni 
gruppi (stranieri e la stessa Fiat per la 
parte motoristica) che avevano presentato 
offerte interessanti. C'è stato un silenzio 
imbarazzante fino al giorno in cui si sono 
presentati i turchi, facendo un'offerta ini­
ziale di 66 miliardi di lire. La situazione si 
è sbloccata d'incanto: sono stati richiamati 
in fabbrica i 300 dipendenti in cassa in­
tegrazione che si aggiungono agli attuali 
1.080 in attività, sono piovuti ordini per 
nuovi aerei perfino dal nostro ministero 
della difesa con il quale la Piaggio Aeroin­
dustries ha siglato un contratto da 43 
miliardi per la manutenzione dei motori 
degli aerei delle Frecce tricolori e degli 
elicotteri dell'esercito; 

la parte più sostanziosa dell'accordo 
con la difesa è rappresentata dalla richie­
sta di dodici PI80 (il bimotore turboelica 
considerato il gioiello della Piaggio) per un 
valore complessivo di 160 miliardi di lire. 
La cosa appare come un indebito regalo 
alla fondazione turca in quanto nel 1995 -
con una crisi occupazionale della Rinaldo 
Piaggio in corso — la richiesta dello stesso 
ministero per avere tre PI80 era stata 
bloccata; 

il fatturato della sede genovese del­
l'azienda è destinato a risalire rapidamente 
dopo la discesa avvenuta in poco tempo da 
170 a 90 miliardi; Pier Domenico Gallo, 
presidente della banca d'affari che ha cu­
rato le operazioni di finanza straordinaria, 
annuncia: « Ci sono già le premesse per 
approdare in Borsa... »; 

infine, proprio in questi giorni la 
Piaggio Aeroindustries ha presentato un'of-
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ferta ufficiale per rilevare il 60 per cento 
dell'aeroporto genovese « Cristoforo Co­
lombo » che l'azionista di maggioranza, 
l'Autorità del porto di Genova, ha deciso di 
vendere; 

l'improvviso sblocco delle commesse 
pubbliche nei confronti della Rinaldo Piag­
gio — inutilmente richieste in questi anni 
dai lavoratori — è direttamente legato alla 
scelta del Governo italiano di premiare 
una azienda emanazione diretta del go­
verno turco, consentendo a quest'ultimo di 
mettere piede nel prossimo piano aeronau­
tico europeo e nella nostra industria bel­
lica nazionale; 

la Turchia è un paese in guerra contro 
una parte dei suoi cittadini (il popolo curdo, 
a cui sono negati i più elementari diritti) ed 
è nella lista nera dei paesi che violano i 
diritti umani e praticano la tortura; 

la vendita della Rinaldo Piaggio sem­
bra infatti entrare in quella politica di 
business in cambio del silenzio italiano ed 
europeo sulla tragedia del popolo curdo, 
aggravata dal fatto che l'azienda ligure si 
connoterà sempre di più nella produzione 
armiera ed in particolare per velivoli di 
ricognizione che saranno usati nell'opera 
di repressione in Kurdistan — : 

per quali ragioni il Governo italiano 
abbia per anni negato commesse pubbliche 
alla Rinaldo Piaggio (di fatto mandando in 
crisi la produzione) ed adesso, dopo l'ac­
quisizione turca, improvvisamente conceda 
commesse per centinaia di miliardi che 
sembrano un vero e proprio regalo alla 
fondazione Tushav; 

se il Governo si renda conto delle 
gravi implicazioni politiche che la cessione 
dell'azienda alla Tushav porterà, in modo 
particolare perché esporrà sempre di più 
(ed in un grado di maggiore responsabilità 
superiore all'attuale) il nostro Paese nel 
sostegno alla repressione del popolo curdo 
da parte dei militari turchi. (4-22222) 

CRUCIANELLI. - Al Ministro per le 
politiche agricole. — Per sapere - premesso 
che: 

nelle ultime ore sul territorio pi­
stoiese e sulla Valdinievole si è verificata 
una forte nevicata che ha prodotto gravi 
danni economici ed ambientali soprattutto 
per il comparto della florovivaistica; 

dai primi rilevamenti risultano essere 
almeno cento le aziende florovivaistiche 
coinvolte e circa cento gli ettari di serre 
andate abbattute; 

data la grave situazione il comune di 
Pescia e la provincia di Pistoia hanno già 
avanzato richiesta alla regione Toscana ed 
al ministero per le politiche agricole di 
attivare le procedure previste dalla legge n. 
185 del 1994 per il riconoscimento dello 
stato di calamità naturale al fine di con­
sentire i rimborsi previsti da parte degli 
aventi diritto; 

inoltre le istituzioni locali hanno già 
dato vita ad un coordinamento tecnico al 
fine di verificare in tempi celeri la reale 
entità dei danni — : 

quali iniziative intenda assumere il 
ministro interrogato volte a verificare in 
tempi rapidi lo stato reale della situazione 
e quali strumenti intenda adottare per 
dare corso alle richieste avanzate dagli enti 
locali sopra citati. (4-22223) 

MASELLI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

il consorzio che deve rifornire d'ac­
qua le zone rurali nel territorio pugliese di 
Alberobello è attualmente commissariato a 
causa di gravi inadempienze; 

questo ha comportato l'interruzione 
dell'erogazione dell'acqua per tutto il ter­
ritorio in questione; 

è quasi superfluo sottolineare che 
l'erogazione dell'acqua costituisce pubblico 
servizio; 

le motivazioni addotte dal consorzio 
per giustificare l'interruzione di questo 
pubblico servizio sono basate sulla man­
canza di fondi; 
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gli abitanti delle zone rurali private 
dell'erogazione hanno ricevuto bollette di 
pagamento per aver usufruito di acqua in 
realtà non sempre ricevuta, e ora si tro­
vano a vivere utilizzando acqua minerale, 
o proveniente da autocisterne riempite 
d'acqua proveniente da pozzi artesiani, che 
viene convogliata in serbatoi non coperti; 

tutto questo viene a costare agli abi­
tanti più di duecentomila lire al mese, che 
si vanno a sommare a ingenti perdite in 
termini di raccolto e di bestiame; 

il giudice di pace aveva assicurato che 
si sarebbe potuti arrivare facilmente ad 
una sentenza di condanna in base all'ar­
ticolo 700 del codice di procedura civile 
che prevede l'emissione di un provvedi­
mento di urgenza, per interruzione di pub­
blico servizio; 

questo però avrebbe comportato l'as­
sistenza di un avvocato, con il conseguente 
pagamento di un onorario che di certo le 
famiglie in questione non si possono per­
mettere —: 

quali iniziative intenda prendere per 
intervenire in tempi strettissimi su una 
situazione veramente grave, che risulta le­
siva dei più elementari diritti, e per fare in 
modo che venga al più presto possibile 
ripristinata l'erogazione di un pubblico 
servizio di vitale importanza come l'acqua. 

(4-22224) 

DE CESARIS. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

la legge n. 108 del 1996, meglio nota 
come legge antiusura, prevedeva il sostegno 
finanziario ad imprenditori in difficoltà, 
che altrimenti correrebbero il rischio di 
andare incontro ad usurai; 

a Latina l'applicazione di questa legge 
incontra difficoltà enormi, in particolare 
per ciò che concerne l'aggiudicazione dei 
finanziamenti richiesti allo scopo di soste­
nere imprese in crisi; 

la Confidi di Latina afferma che i 
problemi nell'esaudire le richieste presen­
tate da parte di imprenditori in difficoltà 
derivano dall'atteggiamento del Monte dei 
Paschi di Siena che, per elargire il finan­
ziamento, pretende garanzie che difficil­
mente imprese in difficoltà possono pre­
sentare; questo problema sussisterebbe an­
che in altre città italiane; 

giova ricordare che la legge n. 108 del 
1996 garantisce con propri fondi i finan­
ziamenti devoluti dalle banche che hanno 
aderito ai criteri fissati dalla legge stessa; 

non appare comprensibile che le ban­
che, in particolare, a Latina, il Monte dei 
Paschi di Siena, a fronte delle garanzie 
loro fornite dalla legge mettano in atto 
richieste di garanzie come in situazioni di 
normalità; in questo modo si svilisce la 
stessa portata della legge; 

a Latina sono state presentate alla 
Confidi dieci richieste e all'interrogante 
non risulta sia stata data risposta positiva 
ad alcuna di queste; soprattutto non si 
danno risposte definitive per iscritto o per­
lomeno motivate da parte della Confidi e 
del Monte dei Paschi di Siena —: 

a quanto ammonti il fondo messo a 
disposizione della Confidi a garanzia dei 
finanziamenti che il Monte dei Paschi di 
Siena dovrebbe elargire; 

se il finanziamento di cui alla legge 
n. 108 del 1996 a Latina sia stato utilizzato 
a garanzia di richieste di prestiti, a chi sia 
stato elargito e per quale importo; 

se risulti per quale motivo alle dieci 
richieste di finanziamenti presentate alla 
Confidi di Latina, in particolare ai signori 
Galante e Menichelli, non sia stata data 
risposta né positiva né negativa anzi rin­
viando nel tempo una decisione; 

se non ritenga che il continuo rinvio 
di una decisione non aiuti gli imprenditori 
a sostenere le loro imprese; 

se non ritenga necessario intervenire 
allo scopo di verificare le motivazioni, ad­
dotte dal Monte dei Paschi di Siena, che 
rendono non utilizzabile il finanziamento 
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concesso alla Confidi allo scopo di garan­
tire i finanziamenti richiesti da imprendi­
tori di Latina in difficoltà; 

se non ritenga incongruo da parte 
delle banche richiedere garanzie, che evi­
dentemente imprenditori in difficoltà non 
possono fornire, dato che proprio per que­
sti soggetti è stata varata la legge n. 108 del 
1996 che in ogni caso garantisce gli istituti 
di credito. (4-22225) 

MASTROLUCA. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

per oltre t rentanni l'allevatore tran­
sumante Antonio Schiavone (e prima di lui 
il padre, il nonno e il bisnonno) ha portato 
le sue mandrie e le sue greggi, nella sta­
gione calda, dalla Capitanata in Abruzzo, 
nel solco di una secolare tradizione pasto­
rale, oltre che sociale, antropologica e cul­
turale; 

il signor Schiavone è tra i più grandi 
allevatori italiani, con un patrimonio inte­
ramente transumante di circa 600 bovini, 
4400 ovini e 100 equini; 

la forma di allevamento esercitata è 
di tipo estensivo e gli animali allevati sono 
la vacca Podolica, la pecora Gentile di 
Puglia, e tra gli equini il cavallo Murgese 
(animali che, oltre a garantire la migliore 
forma di utilizzazione delle aree marginali, 
fortemente soggette ad abbandono e spo­
polamento, godono di incentivazioni euro­
pee); 

tale attività dà lavoro ad almeno 30 
famiglie; 

negli ultimi cinque anni - a seguito di 
aggiudicazioni di aste pubbliche - il signor 
Schiavone è stato affittuario di ventuno 
lotti contigui di pascolo nei comuni di 
Santo Stefano del Sessanio, Calascio, Ca-
rapelle Calvisio e Castelvecchio Calvisio, 
nell'Altopiano di Campo Imperatore; 

la superficie a disposizione, pari a 
circa 3000 ha, è stata tale da coniugare 
esigenze aziendali e corrette capacità di 

carico di bestiame, in modo da salvaguar­
dare quei principi di sostenibilità da più 
parti rivendicati; 

nell'estate 1998, l'Ente parco nazio­
nale del Gran Sasso e Monti della Laga, nel 
cui territorio ricadono i pascoli dei comuni 
interessati, ha assunto la sconcertante de­
cisione di alienare al pascolo detta area 
per consentire l'immissione di alcuni ca­
mosci; 

per attuare il progetto l'Ente parco si 
è impegnato a corrispondere a ciascuna 
amministrazione comunale le somme a ti­
tolo di fida pascolo, pari alla quota d'af­
fitto pascolo percepita dai rispettivi co­
muni nell'anno 1997 maggiorata del 20 per 
cento; 

la decisione improvvisa non teneva 
tra l'altro conto che era praticamente im­
possibile trovare idonei pascoli alternativi, 
e meno che mai a pochi giorni dal trasfe­
rimento degli animali dalla Capitanata in 
Abruzzo, per l'incalzare del caldo e quindi 
della mancanza di pascoli in zona; 

tale maldestro atteggiamento era in 
qualche modo riconsiderato, consentendo 
parzialmente per il 1998 l'utilizzo dei pa­
scoli in questione; 

tuttavia il caso si riproporrà a fine 
maggio, col riproporsi del caldo; 

l'iniziativa dell'Ente parco appare 
contraddittoria, poiché non si spiega come 
possa essere compromesso il ripopola­
mento del camoscio (avendo esso come 
habitat naturale le balze più impervie ed 
inaccessibili della montagna, mai potrebbe 
pascolare su altopiani che, oltre ad essere 
attraversati da ben 2 strade provinciali, 
presentano notevoli pericoli derivanti da 
animali predatori e sono distanti più di 60 
chilometri dalle zone di « lancio » degli 
stessi camosci); 

inoltre la decisione dell'Ente parco 
appare dannosa e pericolosa: dannosa 
perché sta mettendo a serio rischio un'at­
tività economica che dà lavoro a 30 per­
sone, e non potrà essere esercitata, nelle 
stesse modalità, per mancanza di pascoli 
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idonei; pericolosa perché può innescare un 
meccanismo di ritorsione da parte degli 
organismi locali della provincia di Foggia, 
fino a contrastare i pastori abruzzesi che 
portano gli animali a « svernare » in Capi­
tanata e nei territori del Parco del Gar­
gano, in particolare; 

di tanta preoccupazione si sono fatte 
carico le associazioni di categoria della 
provincia di Foggia, richiedendo unitaria­
mente il ripristino dei pascoli sottratti — : 

se intenda con urgenza far riconsi­
derare la decisione dell'Ente parco del 
Gran Sasso e Monti della Laga, al fine di 
attuare il progetto di ripopolamento del 
camoscio sul Gran Sasso ma anche di 
consentire l'esercizio di una secolare atti­
vità agro-silvo-pastorale; 

se intenda in ogni caso adoperarsi 
perché si eviti l'amaro paradosso che la 
nobile e necessaria tutela di una specie in 
via di estinzione contribuisca alla dram­
matica estinzione di altre specie tutelate, 
insieme alla fine di un'impresa e di una 
storia secolare. (4-22226) 

PORCU. — Al Ministro dei beni e le 
attività culturali. — Per sapere — premesso 
che­

la legge sulla regolamentazione delle 
attività dei professionisti dello sport auto­
rizza una inaccettabile discriminazione tra 
uomini e donne allorquando, come nel 
caso della pallacanestro femminile, le gio­
cat ic i sono considerate dalla FIP solo di­
lettanti e quindi non godono dei diritti 
concessi dalla legge n. 91 del 1981 ai gio­
catori maschi delle Serie A-l e A-2; 

il noto caso della giocatrice di basket 
Caterina Pollini che da tempo ha in corso 
un procedimento giudiziario per ottenere 
la « libertà » di andare a giocare dove ri­
tiene più opportuno, rappresenta solo la 
punta dell'iceberg, come testimonia l'ana­
loga vicenda delle sorelle Elena ed Ivette 
Podda di Sassari che, in forza di una 
« fusione »; societaria tra la Sant'Orsola 
Basket di Sassari e Mercede Basket di 

Alguero, sono costrette, laddove intendano 
continuare a praticare questo sport, a re­
carsi ad Alghero per gli allenamenti e la 
disputa delle partite, il che comporta per le 
giocatrici sassaresi molte oggettive diffi­
coltà ma comunque il conseguente deside­
rio di cessare/modificare il rapporto di 
tesseramento con detta società algherese 
che potrà essere ottenuto (forse) solo ri­
correndo ad azioni giudiziarie, peraltro 
tuttora in corso - : 

quali siano le azioni urgentissime di 
tipo normativo che il Governo intende in­
traprendere considerato lo stato delle cose, 
che risulta francamente inaccettabile sia 
nei riguardi delle giocatrici e dei loro sa­
crosanti diritti, sia rispetto all'armonizza­
zione con le altre leggi della Repubblica, 
Costituzione compresa. (4-22227) 

BAMPO. — Ai Ministri della difesa e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

il decreto legislativo 30 dicembre 
1997, n. 504, innalza da 26 a 27 anni l'età 
per adempiere gli obblighi militari per i 
giovani che espatriano entro il compimento 
del 24° anno, come disposto dalla legge 23 
dicembre 1996, n. 662, articolo 1, comma 
106; 

tali giovani devono possedere un con­
tratto di lavoro a tempo indeterminato, 
stipulato con una società che ha sede al­
l'estero, cosa che permette loro il rientro in 
patria con dispensa dal servizio militare; 

il decreto legislativo 30 dicembre 
1997, n. 504, ha efficacia retroattiva, coin­
volgendo anche coloro che sono partiti 
prima dell'entrata in vigore dello stesso; 

chi era espatriato con regolare auto­
rizzazione nel 1997, prima del compimento 
del 24° anno di età, con la certezza di 
rimpatriare dopo il periodo definito ai 
termini di legge, si trova ora sconvolti i 
propri progetti personali e lavorativi; 

tale decreto legislativo intacca un di­
ritto che gli interessati avevano ragione di 
ritenere già garantito; 



Atti Parlamentari - 22659 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 FEBBRAIO 1999 

giovani già all'estero non hanno mai 
ricevuto dal ministero della difesa alcuna 
comunicazione di modifica della loro po­
sizione - : 

se intendano permettere l'ennesimo 
comportamento vergognoso e lesivo delle 
libertà del singolo, anziché tutelare i diritti 
dei cittadini; 

quali provvedimenti intendano intra­
prendere al fine di bloccare con urgenza 
tale spiacevole situazione. (4-22228) 

PAISSAN e SC ALI A. - Ai Ministri del­
l'ambiente e per i beni e le attività culturali 
— Per sapere — premesso che: 

le isole di Ponza e Palmarola (Latina) 
costituiscono una « zona di protezione spe­
ciale » ai sensi della direttiva 79/409/CEE 
sulla conservazione degli uccelli selvatici, 
dichiarata con nota n. SNC/ST/1996/12383 
del 27 settembre 1996 del Ministro del­
l'ambiente alla Commissione delle Comu­
nità europee, in considerazione della pre­
senza di valori naturalistici meritevoli di 
conservazione, con particolare riferimento 
all'importanza delle isole citate in quanto 
siti di sosta e rifugio; 

dette isole sono state proposte quale 
« sito di importanza comunitaria » 
IT6004019 ai sensi della direttiva 42/1993/ 
CEE, relativa alla conservazione degli ha­
bitat naturali e seminaturali della flora e 
della fauna selvatiche, a seguito delle in­
dagini effettuate nell'ambito del progetto 
Bioitaly e per conto della regione Lazio 
dalle Università di Roma e Viterbo, che 
hanno confermato le valenze naturalistiche 
delle aree; 

con deliberazione 2 dicembre 1996, il 
Comitato per le aree naturali protette di 
cui alla legge n. 394 del 1997 ha approvato 
l'aggiornamento, per l'anno 1996, del pro­
gramma triennale per le aree naturali pro­
tette, programma poi soppresso dagli ar­
ticoli 68 e 76 del decreto legislativo n. 112 
del 1998; 

il programma prevedeva l'istituzione, 
entro tre mesi dalla pubblicazione dello 

stesso nella Gazzetta Ufficiale, della Riserva 
naturale statale delle Isole di Ponza e 
Palmarola, che ricomprendeva per intero il 
perimetro delle due isole, e l'applicazione 
di specifiche norme di salvaguardia previ­
ste dall'articolo 6 della legge n. 394 del 
1991; 

avverso la deliberazione del Comitato 
per le aree naturali protette è stato pre­
sentato ricorso, con richiesta di sospensiva, 
da parte del comune di Ponza (Latina) e 
della provincia di Latina; 

in data 8 gennaio 1998 il Tribunale 
amministrativo regionale del Lazio (Tar), 
con ordinanze nn. 37 e 38, ha concesso la 
sospensiva alla deliberazione del Comitato 
per le aree naturali protette sia per quanto 
concerne l'istituzione, sia per le norme di 
salvaguardia, disponendo il riesame della 
deliberazione suddetta; 

per cercare una soluzione condivisa 
dai vari enti interessati è stato istituito tra 
il ministero dell'ambiente, la regione Lazio, 
la provincia di Latina e il comune di 
Ponza, un tavolo tecnico che ad oggi non 
ha portato ad alcuna conclusione; 

con ordinanza 7 agosto 1998, pubbli­
cata nella Gazzetta Ufficiale del 25 agosto 
1998, il Ministro dell'ambiente, ai sensi 
della legge n. 394 del 1986, ha sottoposto 
una parte dell'isola di Ponza e l'intera 
Palmarola a specifiche norme di salvaguar­
dia, per la durata di sei mesi dalla data di 
pubblicazione e pertanto in scadenza il 25 
febbraio 1999; 

avverso tale ordinanza il comune di 
Ponza ha presentato ricorso al Tar del 
Lazio, questa volta senza la richiesta di 
sospensiva; 

in data 15 dicembre 1998 il ministero 
dell'ambiente, servizio conservazione della 
natura, ha chiesto alla regione Lazio di 
esprimere il parere sulla bozza di decreto 
e sulla perimetrazione di cui alla delibe­
razione del Comitato per le aree naturali 
protette; 

la nota del ministero, come la regione 
Lazio ha fatto rilevare, sembra in contrasto 
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sia con le disposizioni del decreto legisla­
tivo n. 112 del 1998, sia con il contenuto 
dell'articolo 2, comma 7, della legge n. 394 
del 1991 che recita: «La classificazione e 
l'istituzione dei parchi nazionali e delle 
riserve naturali statali, terrestri, fluviali e 
lacuali, sono effettuate d'intesa con le re­
gioni »; 

ad oggi il ministero dell'ambiente non 
ha ancora trasmesso alla regione Lazio gli 
atti relativi alla proposta, né per quanto 
riguarda il decreto né per la parte carto­
grafica: c'è il rischio concreto che l'ordi­
nanza, con i suoi effetti, decada e che non 
sia nemmeno riproponibile; 

questo stato di incertezza ha ridato 
vigore, con particolare intensità negli ul­
timi mesi, a numerosi episodi di abusivi­
smo e di aggressione selvaggia al territorio: 
non si contano più le discariche di mate­
riale di riporto e calcinacci. Mentre, come 
hanno potuto rilevare alcuni ambientalisti 
in visita all'isola in località « La Forcina », 
a Palmarola si continuano a scavare « grot­
te » destinate ad abitazioni; a Ponza nella 
zona « Dragonara », accanto al serbatoio 
dell'acquedotto comunale, è sorta una con­
sistente costruzione in cemento armato; in 
zona « Chiaia di luna » una costruzione 
abusiva in località « Masseria »; in zona 
« Tre venti » diverse costruzioni in località 
« Conti alto »; ai piedi del Monte Pagliaro, 
località « Conti », con accesso da una 
strada sterrata dalla provinciale, diverse 
costruzioni per uso abitativo. Tutto questo 
senza alcuna autorizzazione anzi sembra 
che recentemente l'assessorato all'urbani­
stica della regione Lazio stia rilasciando 
diversi nulla osta per la ristrutturazione di 
beni che non sono altro che ruderi; 

infine, è ripresa l'aggressione indiscri­
minata alla macchia mediterranea in zona 
« fieno » in fondo valle, lato « Chiaia di 
luna », così come in zona « guardia dei 
guarani » e lungo la strada che va da zona 
« Scotti » a « Guardia dei guarani » — : 

se i Ministri interrogati siano a co­
noscenza dei fatti esposti in premessa e 
quali interventi urgenti intendano adot­
tare, ognuno per quanto di propria com­

petenza, al fine di tutelare l'integrità di un 
territorio unico nonché sottoposto a vincoli 
e di reprimere eventuali atti omissivi o 
illeciti; 

a che punto sia Viter del provvedi­
mento per la tutela definitiva delle isole di 
Ponza e Palmarola e quali atti urgenti 
intendano adottare al fine di scongiurare, 
dopo il 25 febbraio 1999, una ennesima 
aggressione al territorio; 

se il Ministro per i beni e le attività 
culturali ed ambientali non ritenga di do­
ver verificare l'operato dell'assessorato al­
l'urbanistica della regione Lazio in merito 
al recente rilascio di nulla osta per ristrut­
turazioni edilizie. (4-22229) 

GAMBALE, LUMIA, ALBANESE e GIA-
CALONE. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

il comune di Sant'Antimo (Napoli) ha 
visto negli anni 1997-1998 svolgersi due 
turni di elezioni amministrative in quanto 
nel marzo 1998, dopo soli quattro mesi 
dalle elezioni del novembre 1997, sedici 
consiglieri comunali firmavano le dimis­
sioni provocando lo scioglimento del con­
siglio comunale con l'insediamento del 
commissario prefettizio e l'indizione di 
nuove elezioni per il novembre 1998; 

di questi consiglieri comunali quin­
dici appartenevano allo schieramento di 
minoranza e uno, Antimo Grappa, impren­
ditore edile, apparteneva allo schieramento 
di maggioranza; 

non avendo il Grappa mai pubblica­
mente dichiarato l'intento di volersi dimet­
tere da consigliere comunale, trovandosi la 
sua impresa in una forte situazione debi­
toria e pre-fallimentare, essendosi svolte 
sia le elezioni amministrative sia la vicenda 
dello scioglimento traumatico del consiglio 
comunale in un clima inquinato da inti­
midazioni, minacce e pressioni clientelari 
sugli elettori prima (come denunciato in un 
esposto presentato alla questura di Napoli 
nel novembre 1997) e sui consiglieri co-
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munali dopo, fu presentato alla compe­
tente sezione DDA, un esposto in ordine 
alla possibilità che il consigliere Grappa 
fosse stato condizionato nelle sue decisioni 
dal mondo dell'usura e della criminalità 
organizzata che, come è noto alle forze 
dell'ordine e alla magistratura, alligna sto­
ricamente nella città di Sant'Antimo; 

già nel 1991 il consiglio comunale di 
Sant'Antimo era stato sciolto con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 settem­
bre 1991, per infiltrazioni e condiziona­
menti operati dai clan malavitosi Verde e 
Puca sull'amministrazione; 

con le nuove elezioni amministrative 
svoltesi nel novembre 1998 è stato eletto 
sindaco Luigi Vergara, già richiamato nel 
decreto di scioglimento del consiglio co­
munale del 1991 (consiliatura ove svolgeva 
il ruolo di assessore ai lavori pubblici con 
delega alla Commissione edilizia) e coin­
volto in un procedimento penale archiviato 
per prescrizione dei termini; 

nelle elezioni del 1998 è stato eletto in 
una lista collegata al sindaco, Salvatore 
Grappa, fratello del prima citato Antimo, il 
quale, pur avendo nei suoi confronti una 
sentenza di fallimento del tribunale di 
Napoli, emessa il 2 settembre 1998 e ac­
quisita al protocollo del comune il 3 no­
vembre 1998, cioè in piena campagna elet­
torale, e pur non avendo potuto esercitare 
il diritto di voto in quanto l'ufficio eletto­
rale gli comunicava che in seguito alla 
suddetta sentenza perdeva il diritto al­
l'elettorato attivo e passivo, ha continuato 
la sua campagna elettorale per sé e per il 
candidato sindaco Vergara; tale elezione 
del consigliere Grappa è stata poi conva­
lidata dalla maggioranza del consiglio co­
munale nonostante fosse ormai nota e 
pubblica la condizione di ineleggibilità; 

è stato poi eletto in un'altra lista 
Romolo Nardi, oggi presidente della com­
missione urbanistica, nipote del Vergara e 
di Silvestre Nardi, più volte amministra­
tore della città (citato - erroneamente con 
il nome di Verdi - nel decreto di sciogli­
mento del 1991 in quanto coinvolto in 

gravi procedimenti penali tra cui uno per 
reati connessi all'articolo 416-bis del co­
dice penale); 

grande elettore del sindaco Vergara 
risulta essere la famiglia Cesaro e i fratelli 
Aniello, Raffaele e Luigi sono citati an­
ch'essi nel decreto di scioglimento del 1991 
in quanto contemporaneamente ammini­
stratori locali a diversi livelli e soci della 
cooperativa edilizia « Raggio di Sole » (de­
stinataria dei subappalti delle opere ex 
legge n. 219 del 1981 e della rete di gas 
metano della città) attraverso cui operava, 
sempre secondo quanto scritto nel decreto, 
il clan malavitoso Verde; in particolare 
Aniello Cesaro è citato anche in quanto già 
indagato per attività estorsive e truffa in 
collegamento con il clan Puca; 

tale famiglia risulta essere tuttora 
proprietaria della quasi totalità delle strut­
ture ove sono localizzati servizi pubblici 
della Città di Sant'Antimo, per una cifra 
annuale a carico del bilancio comunale di 
800 milioni (due scuole medie, scuola ma­
terna, uffici Asl, uffici comunali, caserma 
dei carabinieri per il cui ampliamento i 
proprietari hanno ottenuto due licenze in 
deroga); inoltre l'ingegnere Aniello Cesaro 
è da decenni capo dell'ufficio tecnico, men­
tre un nipote è oggi consigliere comunale; 

benché l'amministrazione comunale 
abbia annunciato con gran pubblicità di 
aver nominato consulente per l'ordine 
pubblico il generale dei carabinieri in pen­
sione Domenico Cagnazzo, già comandante 
delle compagnie di Giugliano, Aversa, Ca-
soria, che frequenta con quest'incarico la 
casa comunale e i pubblici uffici, nessun 
atto amministrativo risulta prodotto in tal 
senso e numerosi atti adottati dalla nuova 
giunta sono stati censurati dai consiglieri 
di minoranza per evidenti profili di ille­
gittimità, omissioni o abusi (come risulta 
da interrogazioni consiliari su manifesta­
zioni culturali, refezione scolastica, utiliz­
zazione personale, appalto gestione rete 
gas metano); 

il clima che vive la città di Sant'An­
timo, per decenni teatro di guerra tra 
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feroci clan, con una economia oppressa da 
racket e dall'usura è particolarmente dif­
ficile —: 

se siano state effettuate indagini sullo 
scioglimento del consiglio comunale del 
1998 e a quali risultati abbiano condotto; 

se, alla luce di quanto esposto, non si 
intenda verificare se sussistano comporta­
menti illegittimi dell'ufficio elettorale co­
munale che non ha comunicato alla pre­
fettura il provvedimento di interdizione 
intervenuto verso uno dei candidati; 

se si rinvengano profili che potreb­
bero portare all'invalidamento delle ele­
zioni comunali per inquinamento del voto; 

se esistano eventuali ed ulteriori si­
tuazioni di incompatibilità tra i consiglieri 
comunali; 

se non ritengano, alla luce di quanto 
esposto, di assumere tutte le opportune 
iniziative per un monitoraggio costante de­
gli atti prodotti dall'amministrazione co­
munale e per verificare se esistano condi­
zioni di infiltrazioni o condizionamento 
della criminalità organizzata nel consiglio 
comunale di Sant'Antimo. (4-22230) 

MENIA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

la stampa locale trentina ha reso nota 
la vicenda, a dir poco singolare, del signor 
Natale Marzari che soggiorna da più di un 
anno nel reparto di medicina prima divi­
sione, piano quinto, dell'ospedale di Santa 
Chiara di Trento; 

il signor Marzari è affetto da una 
malattia metabolica che colpisce i muscoli 
e il cui unico rimedio consiste nel vivere 
costantemente ad una determinata tempe­
ratura pari o superiore a 23 gradi; 

il signor Marzari quindi non necessita 
di cure specifiche né di medicinali di alcun 

tipo o di particolare assistenza che l'ospe­
dale possa fornirgli; 

il lungo soggiorno in ospedale di que­
sto degente pare motivato solo da una 
forma di protesta-ricatto contro lo sfratto 
subito dal proprio appartamento, a scapito 
di altri malati veramente bisognosi di un 
ricovero e di un posto letto; 

nonostante un'apposita commissione 
medica, istituita all'uopo, abbia individuato 
due appartamenti aventi le caratteristiche 
che avrebbe dovuto avere la dimora del 
« malato » in questione, questi sarebbero 
stati da lui disdegnati perché non ubicati in 
luoghi graditi; 

gli altri ricoverati devono subire le 
angherie del Marzari che accende in ca­
mera fornelletti elettrici e lampade, vie­
tando che si aprano le finestre per arieg­
giare i locali; 

della vicenda sono a conoscenza tanto 
il direttore dell'ospedale di Santa Chiara 
quanto il direttore generale dell'azienda 
provinciale per i servizi sanitari, nonché la 
provincia e il comune di Trento — : 

se non ritenga di dover accertare se 
corrisponde al vero che sia stata istituita 
una commissione medica per individuare 
le caratteristiche di un alloggio idoneo per 
il degente in questione e, ove ciò fosse 
verificato, quali siano i motivi che sotto­
stanno alla sua istituzione; quale sia l'au­
torità istitutiva; quali siano gli oneri deri­
vanti al Servizio sanitario pubblico; 

quale sia il giudizio su questo enne­
simo evidente caso di « malasanità » che 
tollera il ricovero di una persona malata sì, 
ma non bisognosa di cure, che ha stru­
mentalizzato la sua malattia, a discapito 
dei pazienti veramente bisognosi di assi­
stenza ospedaliera e che invece sono spesso 
costretti a « dimissioni lampo » nel rispetto 
di una ferrea (ma evidentemente non sem­
pre così) politica di contenimento delle 
spese adottate dall'Apss; 
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quali iniziative intenda prendere, una 
volta accertata la fondatezza di questi fatti, 
ai fini di un esemplare risarcimento del 
danno cagionato alla pubblica amministra­
zione dai soggetti responsabili. (4-22231) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Gardiol n. 5-05692, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 29 gennaio 1999, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Galletti. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: risoluzione in Commis­
sione De Murtas n. 7-00635 del 28 gennaio 
1999. 

ERRATA CORRIGE 

Si ripubblica il testo della mozione 
n. 1-00348, già pubblicata nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta dell'11 febbraio 
1999, con l'esatta indicazione dei relativi 
firmatari: 

La Camera, 

premesso che: 

è evidente la rilevante evoluzione 
del terzo settore anche in Italia, sia dal 
punto di vista quantitativo sia dal punto di 
vista dello sviluppo qualitativo: accanto al 
ruolo storico dell'associazionismo e del vo­
lontariato anche come forma di auto-or­
ganizzazione della società civile, si è an­
dato sviluppando il ruolo dell'impresa so­
ciale come soggetto in grado di fornire 

servizi alla persona competitivi dal punto 
di vista dei costi e della qualità; 

lo sviluppo del terzo settore nei 
processi di innovazione dei sistemi di wel-
fare consente di riconsiderare l'evoluzione 
stessa dello Stato sociale nel senso di una 
sua evoluzione verso un welfare commu­
nity dove il ruolo del terzo settore non è 
sostitutivo del ruolo dello Stato che si ritira 
dalle proprie responsabilità, ma, in coe­
renza con una corretta interpretazione del 
principio di sussidiarietà, agisce con il pub­
blico per allargare e qualificare le reti di 
protezione sociale; 

lo sviluppo del terzo settore, coe­
rentemente con le azioni poste in opera 
nell'ambito dell'Unione europea e con gli 
indirizzi del nuovo patto sociale firmato 
dal Governo con le parti sociali, compren­
sivo del protocollo aggiuntivo con i rap­
presentanti del forum del terzo settore, 
può costituire un'importante fonte di oc­
cupazione e di nuova occupazione (anche 
per i soggetti più svantaggiati) nel rispetto 
di forme contrattuali; 

è ormai ampiamente diffusa in sede 
politica e parlamentare — grazie anche 
all'ampia indagine conoscitiva svolta dalla 
Commissione affari sociali che ha coinvolto 
i massimi esperti del settore e tutte le parti 
sociali interessate - la necessità di pro­
muovere e di completare un sistema or­
ganico di legislazione a sostegno del terzo 
settore e di costruire politiche organiche di 
promozione e sviluppo dell'impresa sociale 
nel nostro Paese; 

impegna il Governo a: 

a) mettere in atto tutte le misure 
necessarie a dare corso al protocollo d'in­
tesa tra Governo e forum del terzo settore, 
integrativo del Patto sociale per lo sviluppo 
e l'occupazione; 

b) predisporre le azioni necessarie 
per fare in modo che nel nuovo piano 
nazionale per l'occupazione, che dovrà es-
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sere presentato dal Governo italiano entro 
il giugno 1999, sia contenuta una parte 
specifica riguardante le azioni possibili per 
sviluppare l'occupazione nel terzo settore; 

c) predisporre gli atti conseguenti per 
dare attuazione all'articolo 51 della legge 
n. 448 del 1998 per lo sviluppo dell'im­
presa sociale nonché per consentire, a par­
tire dal 1999 ed in coerenza anche con 
quanto già previsto dalla legge finanziaria, 
la deducibilità fiscale delle spese sostenute 
nelle famiglie per l'assistenza domiciliare 
ai non autosufficienti; 

d) favorire il completamento di un 
quadro legislativo organico a sostegno del 
terzo settore e, in particolare, coordinare il 
quadro normativo ai fini della disciplina 
organica dell'impresa sociale e rendere 
possibile — attraverso la sollecita predispo­
sizione della relazione tecnica - la defini­

tiva approvazione della legge quadro per 
l'associazionismo di promozione sociale. 

(1-00348) « Giannotti, Burani Procaccini, 
Dalla Chiesa, Giacalone, Di 
Capua, Maura Cossutta, Ale­
manno, Lumia, Cappella, 
Riva, Polenta, Scantamburlo, 
Innocenti, Gambale, Petrella, 
Saia ». 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
dell'8 febbraio 1999, a pagina 22494, se­
conda colonna (interrogazione Molinari n. 
4-22090), dalla trentesima alla trentune­
sima riga deve leggersi: « territoriale del­
l'ufficio di appartenenza non possano as­
sumere incarichi professionali » e non 
« territoriale dell'ufficio di appartenenza 
possano assumere professionali », come 
stampato. 

Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A. 

Stampato su carta riciclata ecologica 
ALB13-484 
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